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P R E FA Z I O N E

È il 10 marzo del 1945, la seconda guerra mondiale 
non è ancora finita. Roma è stata da poco affrancata 
dall’occupazione nazista, ma l’Italia sarà dichiarata 

libera solo il 25 aprile successivo. 
Fra macerie ancora fumanti, in una società disorientata e 

segnata dalle ferite della guerra, l’Italia si affida al governo 
Bonomi ter per voltare pagina e iniziare il cammino della 
rinascita all’insegna di una pace mai così agognata. 

Quel giorno il Ministero dell’Interno, retto dallo stesso 
Ivanoe Bonomi, emana un decreto di poche righe con il quale 
viene costituito, nell’ambito della Polizia, l’Ufficio Speciale di 
Pubblica Sicurezza “San Pietro”. 

Ad esso è demandata un’alta missione che trae origini dai 
Patti lateranensi firmati nel 1929, che nello stabilire la nascita 
dello Stato della Città del Vaticano avevano previsto per Piazza 
San Pietro uno speciale regime. Quel luogo sacro alla cristianità 
pur ricadendo nel territorio del piccolo Stato da poco sorto, 
sarebbe stato lasciato aperto ai pellegrini e ai visitatori e la sua 
sicurezza affidata alle Autorità italiane. 

Con quel decreto si dava attuazione a quell’accordo, individuando 
nel neo costituito Ufficio l’organo a cui affidare la sicurezza di 
Piazza San Pietro. Un’unicità nel panorama internazionale. 

È l’inizio di un lungo viaggio, giunto ai giorni nostri e che 
ha attraversato tutta la storia dell’Italia repubblicana, con il 
privilegio unico per i protagonisti di vivere a contatto con un 
mondo, quello vaticano, che per l’altissimo ruolo svolto dal 
suo Sommo Rappresentante, costituisce un faro per l’umanità. 

Nel giugno del 1954 l’Ufficio assunse la denominazione di 
Ispettorato generale di P.S. presso il Vaticano, fino al marzo 
del 2001, allorquando assunse quella attuale di Ispettorato 
di Pubblica Sicurezza “Vaticano”. 

Se la missione non è mai mutata, sono invece cambiati gli 
scenari nazionali ed internazionali con riflessi importanti per 
la sicurezza degli obiettivi sensibili d’interesse. L’attentato 
a Giovanni Paolo II, in particolare, e la minaccia terroristica 
dell’ultimo ventennio hanno imposto un maggiore rigore 
nei controlli ed una conseguente sempre crescente 
specializzazione del personale.

Gli uomini e le donne dell’Ispettorato hanno la consapevolezza 
della responsabilità che grava sulla propria opera quotidiana, 
ma ciò non impedisce di coniugare il necessario rigore con 
la sensibilità necessaria nell’ accogliere decine di migliaia 
di visitatori provenienti giornalmente da tutto il mondo. 
Garantire la sicurezza, senza turbare la spiritualità che dai 
luoghi sacri vigilati promana, è l’obiettivo che ogni giorno le 
donne e gli uomini di questo speciale Presidio si prefiggono. 

Fedele a questa missione, l’Ispettorato di Pubblica Sicurezza 
“Vaticano” ha affrontato eventi e celebrazioni straordinarie 
quali Giubilei, Concili, Conclavi ed altri avvenimenti 
eccezionali, raccogliendo l’apprezzamento delle Autorità 
italiane e di quelle vaticane, a partire dai Pontefici affidati 
alla propria tutela (ben 7 da Pio XII fino a Papa Francesco) e 
le celebrazioni per il 75° anniversario culminate con l’Udienza 
speciale concessa dal Santo Padre Francesco, rappresentano 
un tangibile e meritato riconoscimento.

FRANCO GABRIELLI
Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza
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T R A  M E M O R I A  E  R I C O R D O
75 anni dell’Ispettorato di P.S. “Vaticano”

Nella ricchezza molto variegata della nostra lingua si 
incontrano due vocaboli che solitamente vengono 
considerati come sinonimi, ricordo e memoria. In 

realtà, essi celano al loro interno una sfumatura significativa. 
Da un lato, il «ricordo», come suggerisce la stessa etimologia, 
è un «riportare al cuore» e rivela, quindi, un profilo personale, 
soggettivo e fin affettivo. D’altro lato, invece, la «memoria» 
si basa su dati, eventi, documenti ed è per questo che nella 
stessa Bibbia suppone un’oggettività storica: «memoriali» 
sono definiti, in particolare, due componenti fondamentali 
della fede. Innanzitutto, la liberazione di Israele nell’esodo 
dall’oppressione faraonica col dono della terra promessa, 
celebrati nella pasqua ebraica, e, in secondo luogo, l’eucaristia 
che, nella cena di Cristo, è memoria della sua morte sacrificale 
e della sua risurrezione pasquale.

Ebbene, questo volume è prima di tutto la «memoria» 
di una storia importante, quella vissuta dall’Ispettorato di 
Pubblica Sicurezza Vaticano nei 75 anni della sua esistenza, 
a partire dall’ormai lontano 1945, una data per altro ancora 
segnata dalle ferite di una guerra tragica. La straordinaria 
sequenza di immagini che costellano queste pagine si 
svolge come un filmato, capace di ricomporre tappe e scene 
molto diverse, scandite anche dalla stessa vita ecclesiale. 
L’apparato documentario permette, poi, di approfondire quel 

filo iconografico, di rivelare aspetti sottesi, di ricomporre 
una trama di eventi che hanno segnato il cuore stesso della 
cattolicità, incarnato appunto dal Vaticano e dalla sua storia.

Uno dei motti famosi dell’antichità romana è: meminisse 
iuvabit, è bello e necessario fare memoria, anche di fatti aspri e 
non solo di quelli gioiosi. Il detto nasce da un verso dell’Eneide 
di Virgilio, il 203 del primo libro, in cui Enea esorta e rincuora 
i suoi compagni affermando che «forse un giorno sarà bello 
commemorare anche queste vicende» (forsan et haec olim 
meminisse iuvabit). Le pagine di questo libro, che è appunto 
«commemorativo», potranno essere non solo una ripresa del 
passato, ma anche uno stimolo ad affacciarsi sul futuro, davanti 
a scenari forse inattesi e imprevedibili, come è accaduto in 
questi ultimi tempi, prima col fenomeno drammatico del 
terrorismo e ora con la diffusione della pandemia. Essi hanno 
mutato profondamente l’orizzonte affollato che da sempre 
abbracciava e attraversava piazza S. Pietro, affidata proprio 
all’Ispettorato nella sua gestione.

Abbiamo, però, evocato anche il tema del «ricordo» che 
riveste un aspetto più personale. Effettivamente, da quando 
sono stato cooptato da Benedetto XVI a presiedere il Pontificio 
Consiglio della Cultura, giungendo a Roma dalla mia sede 
originaria milanese, la vicinanza con l’Ispettorato è stata 
costante, anche per una semplice ragione di contiguità. Ogni 

mattina e ogni sera, dalla finestra della mia residenza in piazza 
della Città Leonina, il mio sguardo cade spontaneamente 
sull’edificio che ospita le donne e gli uomini dedicati alla 
sicurezza del flusso di visitatori che accedono alla Basilica 
Vaticana e che prevalentemente non sono solo turisti ma 
anche pellegrini. Quando ho l’occasione di attraversare gli 
spazi circostanti e la stessa piazza S. Pietro, è per me naturale 
riconoscere molti volti di poliziotti, incontrare i loro dirigenti, 
avere con loro anche contatti istituzionali.

Il ricordo diventa, quindi, quasi familiare: essi sono una 
presenza che attesta e conferma proprio il titolo che definisce 
la loro opera, «pubblica sicurezza». Il vocabolo è emblematico 
perché è connesso al latino curae che significa, sì, «cura, 
premura», ma anche «preoccupazione, impegno faticoso», 
persino «affanno». Sappiamo, infatti, quanto sia delicato il 
compito del rendere «sicure» persone e cose. Uno dei più 
famosi poeti del Quattrocento francese, François Villon 
riconosceva che «niente è più sicuro della cosa incerta» (rien 
n’est sûr que la chose incertaine): l’ostacolo, l’imprevisto, 
l’inatteso sono sempre in agguato nelle vicende umane.

È per questo che non solo i visitatori ma anche il Papa, i 
suoi collaboratori e tutti coloro che operano in Vaticano (e tra 
costoro c’è quindi l’attestazione personale) sono grati della 

«sicurezza» che viene offerta dalle donne e dagli uomini che 
giorno e notte s’impegnano in un’opera di vigilanza e di tutela. 
C’è, però, un altro termine da evocare. 

Curiosamente nella lingua greca usata dalla Bibbia 
l’«ispezione» è espressa col vocabolo episkopê che è stato 
trasferito in italiano nella parola «episcopato». Anzi, nel libro 
biblico della Sapienza è Dio stesso che si intesta il dovere di 
un’«ispezione»-episkopê per proteggere i giusti e giudicare i 
malvagi. L’augurio che fiorisce dal mio «ricordo» affettuoso 
nei confronti di tutti i membri dell’Ispettorato è, allora, che 
essi abbiano sempre a modello questa figura divina suprema 
imitandolo nel suo agire così come lo canta il Salmista con 
gratitudine: «Tu osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono 
note tutte le mie vie» (Salmo 139,3).

Card. GIANFRANCO RAVASI
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I N T R O D U Z I O N E

Le donne e gli uomini dell’Ispettorato di Pubblica 
Sicurezza “Vaticano”, nel doloroso periodo in cui il 
Paese si è fermato per impedire una più drammatica 

diffusione del Covid-19, non hanno mai smesso di vigilare 
con la massima attenzione sui Siti Sacri adiacenti la Città 
del Vaticano, Piazza San Pietro e la Basilica in primis. 

In quei giorni il nostro lavoro ha assunto ancor più i toni 
di un atto d’amore verso luoghi normalmente brulicanti di 
pellegrini e turisti e che apparivano improvvisamente deserti 
anche se paradossalmente ancor più splendenti nella loro 
solenne bellezza.

Siamo stati commossi testimoni della preghiera solitaria del 
Pontefice che ha assunto in quel contesto una veste inedita 
e ancor più toccante.

Chi ha la fortuna di credere si è affidato come non mai alla 
misericordia del Signore e tutti, comunque, abbiamo compreso 
quanto, nonostante i progressi dell’umanità, l’uomo sia fragile 
e impotente di fronte a certi eventi.

Abbiamo vissuto momenti che, pur nella loro tragicità, 
passeranno alla storia e abbiamo avuto occasione di ripensare 
a quante altre vicende gli operatori dell’Ispettorato di P.S. 
Vaticano impegnati a vigilare sui Siti Sacri e a proteggere il 
Santo Padre hanno avuto occasione di vivere a partire dal 
1945, anno di costituzione dell’Ufficio. 

Nonostante il ricordo ancora fresco dei momenti difficili 
da poco vissuti e forse per meglio superarli, abbiamo 
ritenuto che fosse opportuno celebrare la ricorrenza del 
75° anniversario della fondazione dell’Ispettorato di Pubblica 
Sicurezza “Vaticano”, trovando piena adesione nel Capo 
della Polizia, Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
Prefetto Franco Gabrielli, rendendo, così, omaggio ai tanti 

colleghi che ci hanno preceduto.
Nell’Udienza speciale che il Santo Padre ci ha voluto dedicare 

per commemorare l’anniversario, alla presenza di Autorità 
italiane e vaticane, familiari ed amici, vivremo emozioni uniche.

Per supportare le parole con cui in quella circostanza 
cercheremo di raccontare la storia dell’Ispettorato, abbiamo 
previsto anche una mostra fotografica che sarà inaugurata 
nell’atrio dell’Aula Paolo VI dal Ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese e dal Presidente del Governatorato dello Stato 
Città del Vaticano Cardinale Giuseppe Bertello.

Con questo libro desideriamo condurre per mano anche chi 
non ha potuto condividere in Aula Paolo VI la nostra gioia, nel 
viaggio ideale attraverso la nostra storia, ricostruita dalle 75 
immagini che abbiamo scelto per raccontare 75 anni. 

Un grazie sentito al Capo della Polizia per la Sua Prefazione 
ed al Cardinale Gianfranco Ravasi, Presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura, per la dotta ed affettuosa testimonianza 
di stima anche a nome di tutte le Autorità vaticane.

 Buon viaggio

LUIGI CARNEVALE
Dirigente dell’Ispettorato di P.S. “Vaticano”

Progetto originale realizzato  
a tempera, unico ed esclusivo,  
per il 75° anno di istituzione  
dell’Ispettorato di P.S. “Vaticano”.
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P I O  X I I D A L  2  M A R Z O  1 9 3 9 
A L  9  O T T O B R E  1 9 5 8

1946, Vaticano, Visita di Eva Perón. 
A sinistra della foto,  

il Dirigente dell’Ispettorato,  
allora Ufficio speciale di P.S. San 

Pietro, Pasquale Tempesta

N U L L A  È  P E R D U T O  C O N  L A  PA C E :  
T U T T O  P U Ò  E S S E R L O  C O N  L A  G U E R R A

24 agosto 1939, Radiomessaggio rivolto ai governanti  
ed ai popoli nell’imminente pericolo della guerra.
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20 Gennaio 1948, Vaticano,  
Udienza Speciale con l’Ufficio 
Speciale di P.S. “San Pietro”

1953, Vaticano,  
Benedizione Vespe, Cortile 
di San Damaso del Palazzo 
Apostolico
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I L  P R E M I O  L I V I O  T E M P E S T A

Livio Tempesta nacque a Roma il 20 novembre 1941.
Era figlio dell’Avvocato Pasquale Tempesta,  dirigente dell’Ufficio 

Speciale di P.S. di San Pietro, nominato Capo degli Uffici di Segreteria 
del Comitato Italiano per il Concilio Vaticano II.

Il bambino, già all’età di due anni, conobbe l’orrore della 
guerra, ma riuscì a salvarsi dalle centinaia di bombe che, il 19 
luglio del 1943, caddero sul quartiere tiburtino della Capitale 
dove viveva con la famiglia.

Quell’’esperienza così triste e sconvolgente lo toccò 
profondamente. Erano anni difficili anche per un bambino che 
poteva dirsi fortunato per essere nato in una famiglia benestante.

Chi lo ha potuto conoscere lo descrive come un bambino 
semplice, pieno di vita e con un animo colmo di purezza e di 
una spontanea bontà. 

Nel 1950, Livio, pur non avendo ancora compiuto i nove anni 
frequentava già la quinta elementare con una particolare 
predilezione per le materie religiose e distinguendosi sempre 
per i suoi gesti di bontà.

Purtroppo un terribile male lo colpì proprio nei giorni che, 
ogni anno, attendeva con maggior intensità, quelli del Natale. 
Il 23 dicembre del ‘50, Livio si ammalò gravemente di una 
malattia che come una falce spezzò, nel giro di pochi giorni, 
la sua esile vita.

Prima di lasciarsi vincere da quel tremendo flagello, si rivolse 
alla sua mamma chiedendole perché i bimbi buoni come Gesù 
Bambino dovevano morire; quelle parole semplici ma allo stesso 
tempo dal significato profondo e di forte impatto emotivo, 
considerata la tenera età di chi le aveva dette, ammutolirono 
e destarono stupore nelle persone che circondavano il bimbo.  

Il giorno dopo l’Epifania del 1951, questo angelo di bontà 
volò in cielo.

Le sue spoglie riposano nella cappella gentilizia della 
famiglia nel cimitero di Guagnano (Lecce).

Il padre, fortemente legato al suo bambino, decise di 
mantenere accesa la fiamma del suo ricordo. Così, nel giorno 
della ricorrenza della sua morte, organizzò una grande festa 
con la consegna di giocattoli per tutti i bimbi di Guagnano. 

Con il passare degli anni, quella iniziativa è cresciuta fino 
a diventare un vero e proprio premio.

Se nei primi anni la “Giornata della Bontà” si svolgeva nel 
piccolo paese salentino, in seguito, fu trasferita a Roma con 
la creazione del Centro Apostolato Bontà nella Scuola (Ente 
Morale D.P.R. 10.02.1964, n°616) che ogni anno organizza 
la consegna del premio “Livio Tempesta” con l’intento di 
diffondere ed esaltare nella scuola la cultura dei valori 
etici e sociali.

Foto dell’Archivio Storico della Presidenza della Repubblica

20 Novembre 1973,  Quirinale, Il Presidente della 
Repubblica Giovanni Leone riceve in Udienza Agostino 
Maltarello, presidente del Centro nazionale apostolato 

della bontà nella scuola, con la Giunta esecutiva  
e gli alunni vincitori del Premio “Livio Tempesta”.  
Alla sua destra  il dirigente dell’Uffiicio Speciale  

di P.S. di San Pietro, Pasquale Tempesta

19 Novembre 1980,  Quirinale,Intervento del 
Presidente  della Repubblica Sandro Pertini  alla 

cerimonia per il Premio Livio Tempesta

1 5
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1954, Partenza per Castel Gandolfo

L’Osservatore Romano, 16 agosto 1954

I L  P R I M O  A N G E L U S
D E L L A  S T O R I A

Il 15 agosto 1954 da Castel Gandolfo 
il primo Angelus radiofonico di un 
Papa. A partire dall’autunno Pio XII 
iniziò a recitarlo dalla finestra del suo 
studio in piazza San Pietro. (Luigi Testa, 
L’Osservatore Romano, 14 agosto 2014)
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1955, Castel Gandolfo, Pio XII riceve in Udienza Speciale 
Funzionari di P.S. e Ufficiali del Corpo delle Guardie  

di P.S. con i loro familiari

1957, Vaticano, Udienza Speciale  
per i malati nel Cortile  

del Belvedere
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G I OVA N N I  X X I I I D A L  2 5  O T T O B R E  1 9 5 8 
A L  3  G I U G N O  1 9 6 3

 1960, Roma, Stazione 
Quaresimale Basilica  

di Santa Sabina

11 Ottobre 1962, Apertura Concilio Vaticano II

T O R N A N D O  A  C A S A , D A T E  U N A 
C A R E Z Z A  A I  V O S T R I  B A M B I N I  E  D I T E : 

 Q U E S T A  È  L A  C A R E Z Z A  D E L  PA PA .
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1961, Roma , Visita Pastorale   
alla Chiesa di San Gioacchino

10 Febbraio 1962, Vaticano, 
Udienza concessa  

da Giovanni XXIII ai componenti 
dell’Ispettorato Generale di P.S.  

Alla destra del Papa il Dirigente 
Pasquale Tempesta.
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Natale 1962, Roma, Visita  
ai piccoli degenti del Bambino Gesù

 Illustrazione di Luigi Fiore, 
 Ufficio storico della Polizia di Stato
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Il 4 Ottobre 1962, a una settimana dall’inizio del Concilio 
Vaticano II, Giovanni XXIII si recò in pellegrinaggio a Loreto  
e Assisi per affidare le sorti dell’imminente Concilio  
alla Madonna e a San Francesco. Per la prima volta dall’unità 
d’Italia un Papa uscì dai confini di Roma e dintorni.
Il breve tragitto costituì l’esempio di Papa pellegrino che 
fu poi seguito dai suoi successori (Paolo VI, Giovanni Paolo 
II, ecc.). La gente accolse l’iniziativa affollando a dismisura 
le varie stazioni dove sostò il treno Papale e i due santuari 
meta del tragitto.

GIORNATA STORICA: PRIMA USCITA 
FUORI DAI CONFINI DI ROMA
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I L  C O N C I L I O  VA T I C A N O  I I

 Giovanni XXIII programmò e organizzò in pochi mesi il 
Concilio Vaticano II. Il 25 dicembre 1961 firmò ufficialmente 
la Bolla d’Indizione Humanae Salutis, e indicò la finalità del 
Concilio nella ricerca dell’unità e nella pace del mondo.

Il Concilio fu aperto ufficialmente l’11 ottobre 1962 
all’interno della basilica di San Pietro in Vaticano con 
cerimonia solenne. In tale occasione Giovanni XXIII 
pronunciò il discorso Gaudet Mater Ecclesia (Gioisce 
la Madre Chiesa) nel quale indicò quale fosse lo scopo 
principale del Concilio:

«[...] occorre che questa dottrina certa ed immutabile, alla 
quale si deve prestare un assenso fedele, sia approfondita 
ed esposta secondo quanto è richiesto dai nostri tempi. 
Altro è infatti il deposito della Fede, cioè le verità che sono 
contenute nella nostra veneranda dottrina, altro è il modo 
con il quale esse sono annunziate, sempre però nello 
stesso senso e nella stessa accezione.»

I lavori conciliari ebbero luogo nel corso di quattro sessioni, 
la cui lingua ufficiale fu il latino. Nella storia ecclesiastica, fu 
il Concilio che in assoluto diede rappresentanza alla maggior 
varietà di lingue ed etnie. Fu un vero e proprio Concilio 
“ecumenico”: raccolse quasi 2500 fra cardinali, patriarchi e 
vescovi cattolici da tutto il mondo. All’evento parteciparono 
per la prima volta, in qualità di osservatori, anche esponenti 
delle altre confessioni cristiane diverse da quella cattolica, 
come ad esempio quelle ortodosse e protestanti.

Uno dei più celebri discorsi di Papa Giovanni è quello noto 
come “discorso della luna”.

In occasione della serata di apertura del Concilio, piazza 
San Pietro era gremita di fedeli. Chiamato a gran voce, 
Roncalli decise di affacciarsi, per benedire i presenti. Poi 

pronunciò a braccio un discorso semplice, dolce e poetico, 
con un particolare richiamo alla luna, contenente elementi 
del tutto innovativi:

«Cari figlioli, sento le vostre voci. La mia è una voce sola, 
ma riassume la voce del mondo intero. Qui tutto il mondo è 
rappresentato. Si direbbe che persino la luna si è affrettata 
stasera - osservatela in alto - a guardare a questo spettacolo.»

Particolarmente famose sono le frasi finali, improntate 
sulla linea dell’umiltà:

«Tornando a casa, troverete i bambini. Date una carezza ai 
vostri bambini e dite: questa è la carezza del Papa. Troverete 
qualche lacrima da asciugare, dite una parola buona: il 
Papa è con noi, specialmente nelle ore della tristezza e 
dell’amarezza.»

La prima sessione del Concilio si interruppe a seguito 
della morte del Pontefice il 3 giugno del 1963. Le altre 
tre sessioni furono convocate e presiedute dal suo 
successore Paolo VI, fino al termine dei lavori l’8 dicembre 
1965, solennità dell’Immacolata Concezione. I vescovi 
cattolici discussero gli argomenti riguardanti la vita 
della Chiesa e la sua apertura alle istanze nel mondo 
moderno e contemporaneo. Il Vaticano promulgò quattro 
Costituzioni, tre Dichiarazioni e nove Decreti.
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C A R I  F I G L I O L I ,  S E N T O  L E  V O S T R E  V O C I .  L A  M I A  È  U N A  V O C E  S O L A ,  

M A  R I A S S U M E  L A  V O C E  D E L  M O N D O  I N T E R O .  Q U I  T U T T O  

I L  M O N D O  È  R A P P R E S E N T A T O .  S I  D I R E B B E  C H E  P E R S I N O  L A  L U N A  

S I  È  A F F R E T T A T A  S T A S E R A  -  O S S E R VA T E L A  I N  A LT O  -  

A  G U A R D A R E  Q U E S T O  S P E T T A C O L O .

Discorso della Luna, tenuto in occasione della serata di apertura del Concilio Vaticano II.
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PAO L O  V I D A L  2 1  G I U G N O  1 9 6 3 
A L  6  A G O S T O  1 9 7 8

1964, Roma, Visita Pastorale  
alla parocchia di S. Croce al Flaminio

1 Gennaio 1973, Messaggio del Papa Paolo VI  
per la celebrazione della V Giornata della Pace.

S E  V U O I  L A  PA C E ,  
L AV O R A  P E R  L A  G I U S T I Z I A .
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L’unica trasferta effettuata dalla Pietà di Michelangelo 
avvenne nel 1964, in  occasione della grande Esposizione 
Universale di New York di quell’anno. 

L’idea di omaggiare New York e l’America di un prestito così 
straordinario era venuta a Papa Giovanni XXIII.  Ma Papa Roncalli 
morì un anno prima dell’inaugurazione dell’Esposizione e non 
poté vedere la sublime statua nella sua 
collocazione americana. 

L’opera fu portata a compimento da 
Papa Paolo VI. E così fu che nell’aprile 
del 1964, dalla sua Cappella in San Pietro 
l’opera arrivò al porto di Napoli, dove 
venne caricata sulla nave Cristoforo 
Colombo alla volta degli Stati Uniti.

La Pietà venne trasportata a bordo 
con un sofisticato meccanismo che - 
nel caso in cui la nave fosse colata a 
picco - avrebbe consentito alla cassa 
verniciata di arancione contenente la 
Pietà Vaticana di sganciarsi in maniera 
autonoma mediante un complesso 
sistema di cavi d’acciaio, emergendo 
a pelo dell’acqua con boe luminose, 
per essere facilmente individuata dagli 
aerei.  Il viaggio durò 8 giorni fra la 
traversata oceanica e la risalita del fiume 
Hudson e subito esposta al Padiglione 
Vaticano dell’Expo.

In sei mesi fu vista da più di 27 milioni 

L’UNICA VOLTA NELLA STORIA CHE LA PIETÀ  
DI MICHELANGELO LASCIÒ IL VATICANO E ARRIVÒ IN AMERICA.

di persone. Il 4 ottobre 1965 Paolo VI, primo Papa a metter 
piede sul suolo americano e ad aver parlato lo stesso giorno 
alle Nazioni Unite, fece visita al padiglione nel quale era 
esposta la Pietà e riprodotti gli scavi della tomba di san Pietro.

Quello fu il primo e ultimo viaggio della Pietà.

 1964, Vaticano, Raduno del Giro d’Italia
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26 Gennaio 1965, Vaticano,  
Udienza concessa da Paolo VI  

all’Ispettorato Generale P.S. 1966, Piazza San Pietro
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Settembre 1966, Ciociaria,  
Visita pastorale

1971, Piazza San Pietro
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1973, Uscita del Papa  
da piazza San Pietro

1973, Uscita del Papa  
da piazza San Pietro
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I L  G I U B I L E O  D E L  1 9 7 5
24 Dicembre 1974,  
Apertura della Porta Santa
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G IOVAN N I  PAO LO  I D A L  2 6  A G O S T O  1 9 7 8 
A L  2 8  S E T T E M B R E  1 9 7 8

27 Agosto 1978, Piazza San Pietro, 
Primo Angelus

S I G N O R E ,  P R E N D I M I  C O M E  S O N O , 
C O N  I  M I E I  D I F E T T I ,  C O N  L E  M I E 

M A N C A N Z E ,  M A  FA M M I  D I V E N T A R E 
C O M E  T U  M I  D E S I D E R I .

Preghiera particolare di Papa Giovanni I
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1978, Vaticano, Aula Paolo VI, Udienza Generale 5 Settembre 1978, Vaticano,  
Udienza Stampa
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10 Settembre 1978, Piazza San Pietro, Angelus

7 Settembre 1978,  Vaticano, Udienza Clero

23 Settembre 1978, Roma,  Corteo verso il Campidoglio  
e San Giovanni in Laterano
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G IOVAN N I  PAO LO  I I D A L  1 6  O T T O B R E  1 9 7 8 
A L  2  A P R I L E  2 0 0 5

31 Dicembre 1992, Roma

P R E N D E T E  I N  M A N O  L A  V O S T R A  V I T A  
E  FA T E N E  U N  C A P O L AV O R O .

20 Settembre 1985, Genova, In occasione dell’Incontro 
di Giovanni Paolo II con 20.000 giovani nel Palazzo dello Sport
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L E  V I S I T E  PA S T O R A L I
 1979, Belluno, Marmolada

1988, Emilia Romagna, Visita  
a Maranello  (Modena), sede  

dello stabilimento Ferrari
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1988, Verona

1993,Poggio Mirteto

“Vicino agli uomini”, Sergio Trasatti, 
Redattore capo L’Osservatore Romano  
(Tratto da “Papa Wojtyla e il Generale” 
di Enrico Marinelli)

Eppure dietro la facciata c’è tutta fitta 
una rete di vigilanza, che consente 
il sereno svolgimento delle visite 
pastorali. Aldilà del frastuono gioioso 
che accompagna il passaggio del Santo 
Padre, notiamo a distanza ravvicinata 
un metodico scambio di occhiate e di 
segnali. E’ soltanto la fase finale di un 
lungo itinerario di prevenzione che 
comincia molto prima del passaggio o 
dell’arrivo dell’Illustre visitatore. Nel 
momento dell’evento si raccolgono 
i frutti di meticolosi controlli, di 
accurate ispezioni, di un faticoso 
lavoro a monte. E’ punto di merito 
non secondario per quanti si occupano 
della sicurezza del Papa quello di 
nascondere la fatica dietro il sorriso.
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L A  C A M PA N A  D E L  G I U B I L E O

Il 19 marzo 1995 Giovanni Paolo II, in visita ad Agnone 
(Isernia), la città natale del Prefetto Marinelli, si recò nella 
fonderia di famiglia dello stesso Prefetto. Lì osservò con 
molto interesse la fusione di una campana, offertagli 
in dono in occasione del grande Giubileo del 2000. 
Il Prefetto Marinelli volle ringraziare il Papa, insieme 
con i suoi concittadini, con un altro singolare dono.  

L’8 dicembre del 1996, in occasione dei 50 anni di Sacerdozio 
del Santo Padre, una grande fiaccolata (che in dialetto locale 
si chiama ‘ndocciata) illuminò Piazza San Pietro fin sotto le 
finestre del Palazzo Apostolico. Una grande processione di 
fede e di fuoco che si svolse alla presenza di circa 40.000 
persone in sosta anche lungo Via della Conciliazione. 
(“Papa Wojtyla e il Generale”, di Enrico Marinelli)

5 7
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L ’A T T E N T A T O :  
I L  1 3  M A G G I O  1 9 8 1
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Il Dirigente dell’Ispettorato Pasanisi  
aiuta il Santo Padre a sorreggersi 

dopo essere stato colpito.
Il verbale di arresto e il 
manoscritto dell’attentatore
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I N  M O N T A G N A 1984, Adamello
1999, Valle d’Aosta
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IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO  
DELL’ ISPETTORATO DI P.S .“VATICANO”

1996, Vaticano, il Prefetto Marinelli 
consegna al Papa la medaglia 
appositamente coniata  
per la ricorrenza del 50° 
anniversario dell’Ispettorato.
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In Piazza San Giovanni e in Piazza San Pietro l'apertura della XV Giornata Mondiale della Gioventù
Intorno al Papa oltre un milione di uomini e donne del Terzo Millennio

Giovanni Paolo II
offre ai giovani amici

cercatori di Cristo
una toccante e coinvolgente

testimonianza di fede
Un milione di giovani da Piazza San Giovanni

in Laterano a Piazza San Pietro, stretti attorno al
Papa per la XV Giornata Mondiale della Gioven-
tù. Una catena di anime e di cuori per celebrare
Gesù Cristo nel bimillenario della Sua nascita.

Il Giubileo della Chiesa giovane ha offerto al
mondo l'immagine viva di una comunità cosmo-
polita, confermata nella fede dalla fede di Pietro.
Commovente e coinvolgente la testimonianza di

Giovanni Paolo II. Commovente e coinvolgente la
testimonianza dei giovani giunti da ogni angolo
della terra per vivere «una grande settimana di
esercizi spirituali scanditi da momenti di silenzio,
di preghiera, di raccoglimento». Dopo lo storico
incontro, le migliaia di giovani sono ripartiti ver-

so le parrocchie della diocesi di Roma per ascol-
tare le catechesi dettate dai Vescovi. «Fate teso-
ro delle parole che vi verranno rivolte — ha
esortato il Papa — accogliendo la voce del Si-
gnore per rinvigorire la vostra fede, e testimo-
niarla senza paura sapendo di essere eredi di un

grande passato». Mai, forse, la città di Roma ha
visto tanti volti giovani camminare per le sue
strade e sostare sulle sue piazze testimoniando
la gioia di un'appartenenza vissuta con fierezza.
Gli occhi dei giovani sono già puntati verso l'in-
contro di Tor Vergata, dove sabato� sera �e �do-
menica mattina Giovanni Paolo II presiederà la
veglia e la solenne Concelebrazione Eucaristica
a chiusura del raduno mondiale.

I discorsi del Santo Padre
durante la cerimonia di accoglienza

dei partecipanti alla GMG2000
Pagine 3 e 6/7

Servizi di Gianfranco Grieco, Giampaolo Mattei, Elisabetta Angelucci,
Alessadro Iapino sul primo incontro del Papa con i giovani del mondo

Dalla pagina 13 alla 20, i notiziari e i servizi dedicati alle celebrazioni del Millennio di
santo Stefano di Ungheria in programma a Budapest il 20 agosto

«Questa fede io desidero testimoniare davanti a voi,
giovani amici, sulla tomba dell'Apostolo Pietro,

a cui il Signore ha voluto
che succedessi come Vescovo di Roma.

Oggi io, per primo, desidero dirvi
che credo fermamente in Cristo Gesù nostro Signore.

Sì, io credo...»
(Giovanni Paolo II, Solennità dell'Assunta, 15 agosto 2000)
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4 Aprile 2005, Fedeli transitano in 
Via del Mascherino, davanti la sede 

dell’Ispettorato di P.S. “Vaticano”, 
per andare in Basilica a rendere 

omaggio a Giovanni Paolo II

8 Aprile 2005
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Un'imponente
testimonianza di affetto

verso l'amato Padre
Servizi di Gianfranco Grieco

Giampaolo Mattei
Gaetano Vallini e Marco Bellizi

Pagine 2 e 3

L'omelia del Card. Joseph Ratzinger
Decano del Collegio Cardinalizio
durante la solenne Celebrazione
presieduta in Piazza San Pietro

Pagina 3

Il «Rogito» per il pio transito
di Giovanni Paolo II

I riti della deposizione nella bara
e della tumulazione

Servizi di Gianfranco Grieco

Pagine 4 e 5

GRAZIE!GRAZIE!

La solenne Messa Esequiale in Piazza San Pietro
Un evento senza precedenti: l'omaggio di tutta la Città

e di tutto il mondo a Giovanni Paolo II il Grande
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B E N E D E T T O  X V I D A L  1 9  A P R I L E  2 0 0 5 
A L  2 8  F E B B R A I O  2 0 1 3

CA R I  A M I C I ,  S O N O  CO N T E N TO  D I 
S TA R E  I N  CO N TAT TO  CO N  VO I  T R A M I T E 

T W I T T E R .  G R A Z I E  A L L A  VO S T R A 
G E N E R O S A  R I S P O S TA .  V I  B E N E D I CO  T U T T I 

CO N  T U T TO  I L  M I O  C U O R E .
12 Dicembre 2012, Primo Tweet dell’account @Pontifex. 

Benedetto XVI è stato il primo Papa ad aprire un account sui social.

 2008 , Roma, 
Immacolata Concezione
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2009, AostaL E  V I S I T E  PA S T O R A L I

2009, Viterbo, Valle di Faul
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2011, Venezia 2013, Milano
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L A  V I A  C R U C I S

2008, Roma
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L A  B E A T I F I C A Z I O N E  
D I  G I O VA N N I  PA O L O  I I

30 Aprile 2011 , San Pietro
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F R A N C E S C O D A L  1 3  M A R Z O  2 0 1 3

VOI CUSTODITE LA PIAZZA,  CUSTODITE  
I  MIEI  VIAGGI,  CUSTODITE TANTE COSE,  MA 
VI  CHIEDERÒ UN FAVORE:  SFORZATEVI PURE 
DI  CUSTODIRE LE RADICI CULTURALI  DELLA 

CITTÀ,  DELLA PATRIA,  DELLA CULTURA. 
QUESTA CIVILTÀ HA IL PERICOLO  

DI  DIVENTARE “SRADICATA”,  E NOI SAPPIAMO 
CHE SENZA RADICI NON SI  CRESCE.

17 gennaio 2019, Tratto dal discorso del Santo Padre 
Francesco ai Dirigenti e al personale dell’Ispettorato di P.S. 

“Vaticano” in occasione dell’Udienza Speciale

 2013 , Roma, Piazza di Spagna, 
Immacolata Concezione
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L E  V I S I T E  PA S T O R A L I 2014, Caserta 2015, Pompei
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2015, Torino
S A N  M I C H E L E  A R C A N G E L O

Il 29 settembre 2017 è stata celebrata, nella Città del Vaticano, 
la ricorrenza di San Michele Arcangelo, patrono della Polizia 
di Stato e del Corpo della Gendarmeria Vaticana, alla 
presenza del Ministro dell’Interno Marco Minniti e del Capo 
della Polizia, Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Franco Gabrielli.

Per suggellare la comune ricorrenza, 
al termine del rito religioso, officiato 
dal Cardinale Pietro Parolin, si è svolto 
un breve momento musicale a cura dei 
maestri della Banda musicale della 
Polizia di Stato e della Gendarmeria 
Vaticana.

Nel finale i due maestri si sono invertiti 
nella direzione delle orchestre: il Canto 
degli Italiani di Mameli è stato eseguito 
sotto la direzione “Vaticana” dal maestro 
Maurizio Lucherini, mentre l’Inno e la 
marcia pontificale di Gounod è stato 
suonato sotto la direzione “italiana” del 
maestro Maurizio Billi.

Il breve concerto si è svolto nella 
splendida cornice dei  giardini 
vaticani, nei quali è presente anche il 
monumento dedicato a San Michele 
Arcangelo, inaugurato dal Santo Padre 
Francesco alla presenza del Papa 
Emerito Benedetto XVI il 5 luglio 2013, in 
occasione dell’affidamento del territorio 
della Città del Vaticano alla protezione 
proprio del Principe degli Angeli.

San Michele Arcangelo è stato proclamato patrono e 
protettore della Polizia da Papa Pio XII il 29 settembre 1949, 
per la lotta che il poliziotto combatte tutti i giorni come 
impegno professionale al servizio dei cittadini. Per l’ordine, 
l’incolumità delle persone e la difesa delle cose.
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Canonizzazione
p ro g r a m m a t i c a

Un avvenimento senza precedenti
che ha interessato moltissime per-
sone, non solo cattoliche, e che
certo passerà alla storia: questo è
stata la canonizzazione di Angelo
Giuseppe Roncalli e di Karol
Wo j t y ła. Mai infatti un vescovo di
Roma aveva proclamato simulta-
neamente la santità di due suoi
predecessori, figure entrambe mol-
to popolari e vicine nel tempo: so-
lo nove anni sono trascorsi dalla
morte di Giovanni Paolo II e cin-
quantuno da quella di Giovanni
XXIII. E vi è stata un’altra circo-
stanza eccezionale: Francesco ha
invitato alla sobria e solenne litur-
gia Benedetto XVI, che vi ha preso
parte con naturale semplicità, cir-
condato visibilmente dall’affetto e
dalla riconoscenza di tanti e ab-
bracciato con tenerezza dal suo
s u c c e s s o re .

Così già alla vigilia si era diffu-
so nei media l’annuncio del “gior-
no dei quattro Papi”. Sintesi senza
dubbio efficace, ma che non rac-
chiude l’essenziale: la comprensio-
ne e la lettura della santità di due
figure che sono ora, anche formal-
mente, venerate nella Chiesa e in
questo modo ancor più ricono-
sciute al di fuori dei suoi confini
visibili. L’esemplarità cristiana di
questi due sacerdoti, vescovi e Pa-
pi — in questo modo ne ha con-
densato le vite il loro successore —
è stata infatti colta nel suo nucleo
più profondo dal sentimento dei
fedeli. Al di là della stessa riso-
nanza, senza dubbio eccezionale,
di un avvenimento che interpella
comunque tutti.

Certo, nella vita esemplare dei
testimoni di Cristo sta sempre il
senso autentico di ogni proclama-
zione formale di santità, ma la ca-
nonizzazione di figure così note e
amate appare oggi programmatica.
A indicarlo è stato il loro succes-
sore Francesco con una meditazio-
ne sulle letture bibliche di cui ha
impressionato la spoglia essenzia-
lità. Come l’apostolo Tommaso,
«quell’uomo sincero», i due nuovi
santi che intercedono per la Chie-
sa e per il mondo hanno saputo
riconoscere nelle piaghe di Cristo
risorto — ha detto il Papa — «il se-
gno permanente dell’amore di Dio
per noi». E sono stati uomini di
coraggio, che hanno dato testimo-
nianza della bontà e della miseri-
cordia di Dio.

Roncalli e Wojtyła, figure sim-
bolicamente unite dal concilio,
hanno attraversato la contempora-
neità e vissuto da cristiani le tra-
gedie di un tempo tremendo: le
inutili stragi delle guerre mondia-
li, l’empia disumanità dei totalita-
rismi nazista e comunista, le tene-
bre atroci della shoah, sino ai fon-
damentalismi e alla globalizzazio-
ne del materialismo pratico nei
primi anni del nuovo secolo. Per
questo sono oggi riconosciuti santi
due uomini dai quali traspariva la
fede in Dio. Nella docilità allo
Spirito Giovanni XXIII, nel servi-
zio alla famiglia come nucleo ine-
liminabile dell’umanità Giovanni
Paolo II, secondo la visione essen-
ziale in cui Francesco ha sintetiz-
zato l’eredità che i due Papi han-
no lasciato.

g. m .v.

Papa Francesco canonizza Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II

Santi della misericordia
«Uomini coraggiosi» che «hanno dato testi-
monianza alla Chiesa e al mondo della bontà
di Dio, della sua misericordia». Così Papa
Francesco ha definito Giovanni XXIII e Gio-
vanni Paolo II presiedendone la canonizzazio-
ne nella mattina di domenica 27 aprile in piaz-
za San Pietro. Un evento eccezionale, vissuto
con intensità e coinvolgimento non solo dal
milione di pellegrini giunti a Roma ma anche

dagli oltre due miliardi di persone raggiunte
in ogni angolo della terra dalla mondovisione.
E non poteva certo essere diversamente consi-
derando la statura dei due Pontefici, accomu-
nati dall’intento di «ripristinare e aggiornare
la Chiesa secondo la sua fisionomia origina-
ria» — come ha ricordato il Papa all’omelia —
e di favorire il nuovo incontro dell’uomo con
Cristo. E a impreziosire la straordinarietà di

questa festa della fede l’abbraccio di Francesco
con Benedetto XVI, il quale ha concelebrato la
messa per la canonizzazione.

Durante l’omelia, ascoltata in raccolto silen-
zio da almeno ottocentomila persone riunite
in piazza San Pietro e lungo tutta via della
Conciliazione, il Pontefice ha voluto sottoli-
neare che «San Giovanni XXIII e san Giovanni
Paolo II hanno avuto il coraggio di guardare
le ferite di Gesù, di toccare le sue mani piaga-
te e il suo costato trafitto. Non hanno avuto
vergogna della carne di Cristo, non si sono
scandalizzati di lui, della sua croce; non han-
no avuto vergogna della carne del fratello,
perché in ogni persona sofferente vedevano
Gesù. Sono stati due uomini coraggiosi, pieni
della p a r re s i a dello Spirito Santo, e hanno da-
to testimonianza alla Chiesa e al mondo della
bontà di Dio, della sua misericordia».

Il Papa ha descritto i suoi predecessori co-
me sacerdoti, vescovi e papi del XX secolo, del
quale hanno conosciuto le tragedie «ma non
ne sono stati sopraffatti». Questo perché in lo-
ro era più forte Dio e «la fede in Gesù Cri-
sto». Ma soprattutto perché «più forte in loro
era la misericordia di Dio».

Di Giovanni XXIII Francesco ha parlato co-
me del «Papa della docilità allo Spirito San-
to». Di Giovanni Paolo II ha invece evidenzia-
to l’amore per la famiglia. «Mi piace sottoli-
nearlo mentre stiamo vivendo un cammino si-
nodale sulla famiglia e con le famiglie» ha
spiegato.

Al Regina caeli il Papa ha ringraziato quan-
ti hanno collaborato alla riuscita della grande
«festa della fede».

PAGINA 8

Paolo VI, il concilio
e l’apertura del dialogo con gli ebrei

Il pioniere

KURT KO CH A PA G I N A 4

Videomessaggio di Papa Bergoglio ai giovani argentini

Avanti per incontrare Gesù

PAGINA 6

Il Santo Padre ha ricevuto questa matti-
na in udienza, nello studio dell’Aula
Paolo VI, le Loro Maestà il Re Juan Car-
los I di Borbone e la Regina Sofia, Reali
di Spagna, e Seguito.

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia
all’ufficio di Ausiliare dell’Arcidiocesi di
Dhaka (Bangladesh), presentata da Sua
Eccellenza Reverendissima Monsignor
Theotonius Gomes, C.S.C., Vescovo tito-
lare di Zucchabar, in conformità ai cano-
ni 411 e 401 § 1 del Codice di Diritto Ca-
nonico.

NOSTRE
INFORMAZIONI

Incontro con il Consiglio
di cardinali

Ha avuto inizio nella mattina di lunedì 28 aprile la quarta riu-
nione di Papa Francesco con il Consiglio di cardinali, da lui
voluto per aiutarlo nel governo della Chiesa universale e per
studiare un progetto di revisione della Costituzione Apostolica
Pastor bonus sulla Curia Romana. Gli incontri proseguono fino
a mercoledì 30.

Il 17 Aprile 2014 si è svolta la cerimonia in piazza San Pietro, 
celebrata da Papa Francesco alla presenza del Papa Emerito 
Benedetto XVI, di ventiquattro capi di Stato, otto vicecapi, dieci 
capi di governo e 122 delegazioni straniere, ha partecipato circa 
un milione di fedeli, mentre sono state stimate in due miliardi 
le persone che hanno seguito l’evento in mondovisione. Oltre 
ai maxischermi posti in chiese e piazze di tutto il mondo, per la 
prima volta nella storia un evento è stato trasmesso in diretta 
3D anche in più di 500 cinema di venti paesi.
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20 Novembre 2016 
Chiusura del Giubileo Straordinario

8 Dicembre 2015  
Apertura del Giubileo Straordinario

I L  G I U B I L E O  S T R A O R D I N A R I O Novembre 2015, PoliziaModerna
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8 Febbraio 2020

UDIENZA SPECIALE CON 
L’ ISPETTORATO DI P.S .“VATICANO”



D A  S E T T I M A N E  S E M B R A  C H E  S I A  S C E S A  L A  S E R A .  F I T T E  T E N E B R E  S I  S O N O 

A D D E N S A T E  S U L L E  N O S T R E  P I A Z Z E ,  S T R A D E  E  C I T T À ;  S I  S O N O  I M PA D R O N I T E 

D E L L E  N O S T R E  V I T E  R I E M P I E N D O  T U T T O  D I  U N  S I L E N Z I O  A S S O R D A N T E  

E  D I  U N  V U O T O  D E S O L A N T E ,  C H E  PA R A L I Z Z A  O G N I  C O S A  A L  S U O 

PA S S A G G I O :  S I  S E N T E  N E L L ’A R I A ,  S I  AV V E R T E  N E I  G E S T I ,  L O  D I C O N O  

G L I  S G U A R D I . C I  S I A M O  R I T R O VA T I  I M PA U R I T I  E  S M A R R I T I .  

C O M E  I  D I S C E P O L I  D E L  VA N G E L O  S I A M O  S T A T I  P R E S I  A L L A  S P R O V V I S T A  

D A  U N A  T E M P E S T A  I N A S P E T T A T A  E  F U R I O S A .  C I  S I A M O  R E S I  C O N T O  

D I  T R O VA R C I  S U L L A  S T E S S A  B A R C A ,  T U T T I  F R A G I L I  E  D I S O R I E N T A T I ,  

M A  N E L L O  S T E S S O  T E M P O  I M P O R T A N T I  E  N E C E S S A R I ,  T U T T I  C H I A M A T I  A 

R E M A R E  I N S I E M E ,  T U T T I  B I S O G N O S I  D I  C O N F O R T A R C I  A  V I C E N D A .  

S U  Q U E S T A  B A R C A . . .  C I  S I A M O  T U T T I .

27 marzo 2020, omelia pronunciata da Papa Francesco al momento  
di preghiera straordinario per il coronavirus.
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